PATTO TERRITORIALE PER L’OCCUPAZIONE

“AREA NORD-EST DELLA PROVINCIA DI NAPOLI”

PROTOCOLLO DI INTESA :

“SNELLIMENTO DELLE PROCEDURE PER L’ATTUAZIONE

 DEL PATTO TERRITORIALE PER L’OCCUPAZIONE AREA NORD EST DELLA PROVINCIA DI NAPOLI”
Premesso che con l’art. 1 del DL 08/02/1995, n. 32, convertito con L. 07/04/1995 n. 104, sono stati individuati e definiti gli strumenti per una  più efficace attuazione delle politiche di intervento nelle aree depresse del territorio.

Visto l’art. 7 del DL 24/04/1995 reiterato dall’art. 8 DL 23 giugno 1995 n. 244, convertito dalla L. 8 agosto 1995 n. 341, che ha inserito tra gli istituti della programmazione negoziata quello dei “Patti Territoriali” attribuendo al CIPE il compito di definire i contenuti generali e le modalità organizzative ed attuative dei patti territoriali e di approvare i singoli patti da stipulare.

Vista la deliberazione CIPE del 10 maggio 1995, pubblicata nella gazzetta Ufficiale n. 220 del 20 settembre 1995, con la quale è stata dettata la disciplina dei patti territoriali.

Viste le successive deliberazioni CIPE del 20 novembre 1995, del 12 luglio 1996 e del 21 marzo 1997; 

Considerato che, su iniziativa di alcuni Sindaci dei Comuni dell’area, sono state avviate le attività per la costituzione del Patto Territoriale denominato AREA NORD EST DELLA PROVINCIA DI NAPOLI;

Considerato che in data 04/03/1997 è stato sottoscritto presso il CNEL il Primo documento di Concertazione tra le parti sociali.

Considerato che in data 11 Aprile 1997, il Patto Territoriale “AREA NORD EST DELLA PROVINCIA DI NAPOLI”, è stato prescelto dal Ministero del Bilancio insieme ad altri 9 Patti nazionali, su richiesta della Commissione dell’Unione Europea, per partecipare ad una esperienza pilota in materia di patti territoriali per l’occupazione, con la possibilità di usufruire di una sovvenzione globale pari a 200.000 ECUS per l’assistenza tecnica necessaria alla preparazione, monitoraggio e diffusione del Patto.

Inoltre, con nota del 19 settembre 1997, il Direttore Generale della DG XVI ha comunicato l’accettazione da parte dell’UE della richiesta di sovvenzione per l’assistenza tecnica dalla quale decorre il tempo previsto per la preparazione del Piano di Azione Locale (4 mesi);

ritenuto che, per il pieno successo delle iniziative previste nel Piano di Azione Locale, si rende necessario procedere alla predisposizione di un programma di misure, anche straordinarie, in tema di strumenti urbanistici, politiche territoriali, infrastrutture, procedure di spesa, oltre che creare le condizioni finalizzate allo snellimento delle procedure;

SI STIPULA

Il seguente protocollo di intesa:

tra gli obiettivi previsti dalla filosofia stessa del patto Territoriale vi è quello di individuare le azioni necessarie per consentire l’attuazione di tutte le iniziative, di qualunque genere esse siano, inserite nel Patto e volte alla promozione dello sviluppo del territorio interessato. 

In tale senso infatti al Società di Intermediazione Locale provvede fra l’altro a:

· Rappresentare in modo unitario dei soggetti sottoscrittori;

· Attivare risorse finanziarie per consentire l’anticipazione e/o cofinanziamento di eventuali contributi statali, regionali e comunitari, ivi compresa la promozione del ricorso alle sovvenzioni globali;

· Attivare le risorse tecniche ed organizzative necessarie alla realizzazione del Patto;

· Assicurare il rispetto degli impegni e degli obblighi dei soggetti sottoscrittori ed assumere le iniziative ritenute in caso di inadempimenti o ritardi;

· Verificare e garantire la coerenza di nuove iniziative con l’obiettivo di sviluppo locale a cui è finalizzato il Patto;

· Promuovere la convocazione, ove necessario, di conferenze di servizi; 

· Assumere ogni altra iniziativa utile alla realizzazione del Patto.

Mentre i soggetti pubblici definiscono un accordo che, in linea con quanto previsto dalla lettera c del comma 203 della L. 662/96, individua:

a) gli adempimenti di rispettiva competenza, ivi compresi quelli inerenti gli interventi infrastrutturali funzionalmente connessi alla realizzazione ed allo sviluppo degli investimenti;

b) gli atti da adottare – limitatamente alle aree di cui alla lett. F del co. 203 del predetto art. 2 – in deroga alle norme ordinarie di amministrazione e contabilità, per la finalità della massima accelerazione e semplificazione dei procedimenti amministrativi ed in particolare di quelli di spesa, e di evitare, tra l’altro, passaggi superflui e provvedimenti adottati in sede diversa da quella direttamente interessata dal Patto Territoriale;

c) i casi in cui, nelle aree di cui al precedente punto b), determinazioni congiunte dei rappresentanti  delle Amministrazioni territorialmente interessate e di quelle competenti in materia urbanistica comportano gli effetti di variazioni degli strumenti urbanistici e di sostituzione delle concessioni edilizie;

d) i termini entro i quali devono essere espletati gli adempimenti, agli atti e le determinazioni di cui alle lettere precedenti;

e) i rappresentanti dei predetti soggetti pubblici delegati ad esprimere, con carattere di definitività, la volontà degli stessi per tutti gli  adempimenti, gli atti e le determinazioni di cui alle lettere precedenti.

1. PROBLEMATICHE  PROCEDURALI.

Uno dei problemi che emerge con continuità, relativamente alla lentezza dell’attivazione di tutti gli investimenti, sia di natura pubblica che privata, sono i tempi burocratici, specialmente per quanto riguarda la operatività ed il superamento laddove necessario, degli strumenti urbanistici, in genere troppo lunghi, dovuti alla quantità di pareri ed autorizzazioni necessarie da acquisire singolarmente, che rendono molto spesso irrealizzabili in tempi certi e brevi qualsiasi iniziativa. In tal senso occorre attivare le sinergie per ovviare, in termini generali e a maggior ragione per le iniziative legate al Patto Territoriale, a tali complesse problematiche. 

In tale ottica occorre quindi predisporre tutte le necessarie iniziative anche con l’apporto degli Enti Provinciali e Regionali.

2. POSSIBILI STRUMENTI PER L’ACCELERAZIONE DELLE PROCEDURE.

Considerata l’analisi e le promesse effettuate, le prime azioni che dovranno essere attivate per consentire l’accelerazione delle procedure su cui i soggetti pubblici assumeranno degli impegni, vengono di seguito indicate:

a) adozione di tutte le misure organizzative idonee a garantire l’applicazione di tutte le leggi esistenti finalizzate alla migliore funzionalità dell’attività amministrativa ed all’accelerazione delle procedure,

b) definire l’accordo di programma, in linea con quanto indicato nella delibera CIPE del 21.03.97;

c) acquisire gli impegni degli enti periferici a partecipare alle conferenze di servizio indette per l’approvazione delle progettualità contenute nel patto;

d) uniformare tutti gli adempimenti amministrativi e procedurali di competenze degli enti locali al fine di avere un unico iter; in tal senso andrebbe predisposto un regolamento edilizio unico per tutti i comuni del Patto;

e) individuare il soggetto gestore per l’attuazione di tutti gli adempimenti necessari.

Tutto ciò premesso e considerato, i soggetti pubblici sottoscrittori del patto, al fine di consentire l’attuazione del Patto Territoriale per l’Occupazione dell’Area nord Est della Provincia di Napoli si impegnano a:

· adottare tutte le misure organizzative idonee a garantire l’attuazione delle leggi esistenti finalizzate alla migliore funzionalità dell’attività amministrativa ed all’accelerazione delle procedure, anche attraverso il ricorso all’incentivazione per impegnare il personale dei diversi enti interessati o comprimere i tempi di legge (progetto obiettivo);

· varare nel più breve tempo possibile ogni provvedimento finalizzato alla concreta operatività degli strumenti urbanistici già approvati, promuovendo ogni azione finalizzata alla eventuale redazione di varianti. Le stesse per iniziative di interesse del Patto dovranno avere priorità e saranno presentate unitariamente alla Regione anche per l’attivazione degli eventuali accordi di programma.

Inoltre i comuni dotati di aree PIP si impegnano a prevedere le modalità di assegnazione dei lotti anche ai non residenti.

I comuni sprovvisti di aree PIP o dotati di aree PIP ritenute insufficienti, valutata l’opportunità della loro istituzione o del loro ampliamento, si impegnano a promuovere ogni azione a ciò finalizzata.

I comuni sprovvisti di aree D e/o per insediamenti turistici/alberghieri si impegnano a prevederne la istituzione in funzione delle necessità del Patto.

· Uniformare tutte le procedure per il rilascio di pareri ed autorizzazioni nel settore urbanistico-edilizio nonché in quello dei lavori pubblici, recependo documenti unitari che verranno predisposti dal soggetto gestore del Patto;

· Definire l’accordo di programma adottando quanto indicato nella delibera CIPE del 21.03.97 nonché ogni altro ulteriore atto il cui effetto possa comportare lo snellimento delle procedure amministrative;

· Recepire prima dell’avvio delle iniziative previste nel Patto Territoriale un regolamento attuativo delle procedure da utilizzare per l’attuazione delle iniziative ammesse ai benefici del Patto Territoriale “AREA NORD EST DELLA PROVINCIA DI NAPOLI”.

I soggetti firmatari del presente Protocollo si riservano di integrare il testo in relazione agli sviluppi derivanti dall’attuazione del programma entro il mese di Aprile 1998.
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